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Asl Napoli 1, il signore degli appalti era l'amante della manager

di Leandro Del Gaudio



Una «repubblica fondata sul lavoro», che almeno all'inizio - e per un discreto periodo di tempo è stato anche una repubblica dell'amore. Di quello vero, nonostante fosse clandestino (lei a lui: «mi facevi toccare il cielo con un dito»), di quello in cui non hai bisogno di molto (lui a lei: «Ricordi bambolotta, ci bastava un cielo e una capanna»), fino a quando non si è tramutato in qualcosa d'altro. Qualcosa di stanco e di opportunistico. Ed è così che si spiega il desiderio morboso di lei per la casa, la «reggia», la «casa per me e mio figlio, la casa che mi devi comprare al Vomero, in piazza Vanvitelli». Eccoli i due presunti soci in affari, i fondatori di quella che, a dirla con Vincenzo Dell'Accio è solo una «repubblica fondata sul lavoro». Parlando con il suo socio e tutto fare, l'imprenditore la racconta in questo modo la fine della sua relazione d'amore con Loredana Di Vico, quando ormai il discorso cade solo sugli interessi economici e niente più. Occorre mantenere gli impegni, le ricorda lei, a leggere le intercettazioni telefoniche di questi ultimi mesi: «Perché di uomini come te, che approfittano e poi scappano ce ne sono a milioni», incalza la donna. Cuore distrutto. Noia e fine del sogno di amore, fino a battere con insistenza sulla casa che lui, dopo anni di cittadinanza nella «repubblica» le deve come un atto dovuto.
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Asl Napoli 1, corruzione e appalti truccati: 6 arresti. Prezzi aumentati del 300%
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Sei persone sono state arrestate, e poste ai domiciliari, nell’ambito di una inchiesta della Procura e della Guardia di Finanza per il tentativo di truccare appalti e corrompere personale dellAsl Napoli 1 Centro per i bandi di gara relativi alle forniture di apparecchiature mediche per l’Ospedale del Mare e altri presidi sanitari.

Agli arresti sono finiti cinque imprenditori e un dirigente dell’Azienda sanitaria napoletana. Le accuse sono di associazione per delinquere finalizzata alla corruzione di pubblici ufficiali, turbata libertà degli incanti e turbata libertà del procedimento di scelta del contraente. Numerose le perquisizioni e il sequestro di beni mobili e immobili riconducibili alle società e agli indagati per circa 850mila euro.

Ai domiciliari sono finiti Loredana Di Vico, dirigente dell’unità operativa complessa acquisizione beni e servizi dell’Asl Napoli 1 Centro; Vincenzo Dell’Accio, imprenditore e gestore, insieme con alcuni familiari, di società per la rivendita di articoli medicali, risultate amministrate da prestanome; Rosario Dell’Accio, fratello di Vincenzo; Antonio dell’Accio, padre di Rosario e Vincenzo, Claudia Dell’Accio, sorella di Vincenzo e di Antonio e Gennaro Ferrigno, collaboratore della famiglia Dell’Accio.

Le società coinvolte sono la L.G.A. srl, «Maflamed srl, Vicamed srl e la Frag Hospital srl. Le sei persone arrestate riuscivano a influenzare le gestione delle procedure di approvvigionamento di materiali sanitari da parte dell’Asl Napoli 1 Centro: il materiale, è emerso dalle indagini, veniva acquistato da società di intermediazione, macchinari elettromedicali a un prezzo maggiorato del 300 per cento di quello di mercato.

